
L’«uomo del Protocollo» si reca a Tri-
poli il 4 febbraio 2009. Una visi-
ta-lampo per praticare un obiettivo
strategico: modificare uno dei punti
qualificanti dell’accordo siglato il 29
dicembre 2007 dall’allora ministro
dell’Interno Giuliano Amato e dal
ministro degli Esteri libico, Abdur-
raham Mohamed Shalgam. L’«uo-
mo del Protocollo», al secolo Rober-
to Maroni, titolare del Viminale. Il
titolo è prolisso: «Protocollo concer-
nente l’aggiunta di un articolo al Pro-
tocollo» del 2007. Cervellotico è il ti-
tolo. Chiarissimo l’obiettivo. Testua-
le: «Ciascuno dei due Paesi provve-
derà al rimpatrio degli immigranti
clandestini con ogni mezzo». E per
realizzare i respingimenti di massa,
recita il Protocollo-Maroni, «le due
parti (Italia e Libia, ndr) organizza-
no pattugliamenti marittimi con
equipaggi congiunti di elementi ita-
liani e libici equivalenti in numero. I
mezzi navali offerti dalla parte italia-
na alla parte italiana saranno ceduti
in proprietà». Così è stato.

TOP SECRET

Ma dettagli sul Protocollo non sono
stati mai forniti. Dettagli cruciali,
tanto più alla luce del mitragliamen-
to contro il peschereccio mazarese.
Quale potere d’intervento avevano i
finanzieri italiani presenti sulla mo-
tovedetta libica che ha bersagliato
con colpi di mitraglia l’«Ariete»? Os-
servatori, si è detto. Ma senza alcun
potere d’intervento. L’accordo preve-
deva la cessione alla Libia di sei uni-
tà navali della Guardia di finanza
per operazioni di controllo, ricerca e
salvataggio nei luoghi di partenza
delle «carrette del mare», sia in ac-
que territoriali libiche che interna-

zionali. Il compito assegnato è quel-
lo di pattugliare le acque davanti
Zuwarah, punto di partenza della
maggior parte delle imbarcazioni
di clandestini dirette verso l’Euro-
pa.

OSSERVATORI IMPOTENTI

A bordo delle motovedette - ormai
a tutti gli effetti mezzi della Guar-
dia costiera libica - c’è anche perso-
nale della Guardia di finanza con
funzioni di osservazione ed assi-
stenza tecnica. Ma senza alcun po-
tere d’interdizione. Il che significa,
nel caso dell’attacco all’«Ariete»,
che i magistrati che hanno aperto
un fascicolo contro ignoti per «dan-
neggiamento di navi e tentativo di
omicidio plurimo aggravato», do-
vranno e potranno chiedere conto
ai finanzieri italiani del loro com-
portamento nel corso della realiz-
zazione del reato. Osservatori? O
complici, sia pur passivi? Nel porto

di Zuwarah, dove la Guardia costie-
ra libica ha fissato la base operativa
di comando e controllo, la GdF ha
inviato 10 militari specializzati per
la manutenzione dei mezzi. Con-
temporaneamente, ufficiali della
Guardia costiera libica sono stati di-
staccati presso la Sala operativa
delle Fiamme Gialle di Lampedusa
per partecipare alle operazioni di
pattugliamento dei mezzi italiani.
La missione mista è di durata trien-
nale. L’Accordo tra Roma e Tripoli
prevede anche l’impegno dell’Ita-
lia a cooperare con l’Ue per la forni-
tura (con finanziamento a carico
del bilancio comunitario) di un si-
stema di controllo per le frontiere
terrestri e marittime libiche, al fine
di fronteggiare l’immigrazione
clandestina. Fronteggiarla con
ogni mezzo. Anche le mitraglia-
te.❖

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, PapKhouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Italia-razzismo è promossa da:

«Emergenze», creativi
e intellettuali per un
futuro di emancipazione

M
olta attesa per l’iniziativa
che un gruppo di creativi
e intellettuali ha intitola-
to “Emergenza di identi-

tà, migranti, donne e artisti”. Si tratta
di un vero e proprio esperimento cultu-
rale che si terrà, a Roma, grazie all’in-
teresse dell’XI Municipio nell’Istituto
Superiore Antincendi in via del Com-
mercio. Non poteva esserci luogo più
congeniale al calore che potrebbero
produrre molte delle proposizioni teo-
riche previste per fondere le scienze
economiche e politiche con la ricerca
sulla realtà umana. È l’unica via, ragio-
nevolmente irrazionale, per cogliere
la sfida sull’emancipazione di migran-
ti e donne. La partecipazione diventa
così anch’essa un’arte per dare al futu-
ro un volto finalmente umano. La chia-
mano “Emergenze” evocando il tema
della sicurezza, sapendo che, in veri-
tà, ciò che emerge vale più di una rivo-
luzione, se sa tirar via la cultura domi-
nante dalle sabbie mobili del ’68 e dai
limiti teorici del marxismo per elabora-
re un pensiero nuovo su immagine e
identità, massa e classe, libertà e iden-
tità, uomo e donna. E chissà cos’altro.
In fondo si tratta, appunto, di un espe-
rimento. Che vale la pena ripetere, al-
meno una volta l’anno. La prima edi-
zione inizia venerdì 17 e termina saba-
to 25 settembre. L’approccio adottato
punta all’interrelazione fra una plura-
lità di linguaggi e di discipline sia
scientifiche che artistiche. In pratica
“Emergenze di identità” si articola in
una giornata di ricerca, un incontro
fra registi, una mostra d’arte e una ras-
segna di spettacoli. Tra i tanti ospiti at-
tesi: Federico Masini, Giuseppe Vita-
letti, Ernesto Longobardi, Luigi Man-
coni, Guido Melis, Francesco Dal-
l’Olio, Ernesto Maria Ruffini, Annelo-
re Homberg, Shukri Said e Jean Leo-
nard Touadì. PINODIMAULA

SILENZIO SUI MEDIA Delle scuse
della Libia all’Italia per quello che è acca-
duto al largo delle coste libiche a Tripoli,
non se ne ha traccia. Non una parola è
stataspesaallatelevisionelocale,ne’una
riga è apparsa sui quotidiani di ieri che
presentano invece inprima pagina la fo-
to del Leader libico in abiti tradizionali, a
Bengasi da lunedì per le celebrazioni in
memoria della morte di Omar Al Muhk-
tar, eroe nazionale della resistenza libica
contro il colonialismo, impiccato a Solu-
ch dagli italiani il 16 settembre del 1931.
Nessun riferimento allo scontro in mare
anche sull’aggiornato quotidianoon line
che fa capoal figliodel Leader libico, Seif
Al IslamGheddafi, «Oea» e nessuna «co-
municazioneufficiale», sulla Jana, l’agen-
zia di stampagovernativa su cui appaio-
noper intero i discorsi del Leader e i rari
comunicatideivariMinisteri. Inparticola-
re la versione in inglese dell’Agenzia, de-
stinataaunpubblicointernazionale,èfer-
ma al discorso di Muhammar Gheddafi
pronunciatoaRomaloscorso31agosto.

Il mistero delle scuse
Sulla stampa libica
non ce n’è notizia
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Nonè il primorichiamochevie-

ne posto al governo da parte

dellaChiesa: inquestiultimimesièsta-

toposto l’accento sulla scarsamorali-

tà, sulle scelte sull’immigrazione e su

nodi cruciali della vita sociale.

Osservatori impotenti
sulle motovedette
«regalate» dall’Italia
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Italia-razzismo
Dai rom alla corruzione
una lunga lista di attriti
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Quell’accordo
per rimpatriare
i clandestini
«ad ogni costo»
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Acque
internazionali

Ilmotopeschereccio“ArietE”si trovavainacqueinternazionaliquandoèstatomitra-
gliato daimilitari libici a bordo di unamotovedetta donata dall’Italia. Dopo il racconto del
comandante,ancheidatidelsistemaGpsconfermanochel'imbarcazioneèstataattaccata
in acque ufficialmente nondi competenza delle Libia, a 30 kmal largo di Zuwarah.

Cronologia

4 settembre Il monito sulla

scuola: «Non si speculi sulla pelle dei

ragazzi», titolava l’Avvenire.

21agostoMmonsignorGiancar-

lo Perego, direttore generale della

Fondazione Migrantes della Confe-

renzaepiscopale italiana, haafferma-

toche«ilgovernoitalianononpuòde-

ciderediespellereinmodoindiscrimi-

nato i romné altri cittadini comunita-

ri, in quanto l’Unione europea stabili-

sceildirittodi insediamentoedimovi-

mento». Questo dopo che il ministro

Maroni aveva annunciato espulsioni

nonsoloper i rommaanchepercitta-

dini comunitari.

31 luglio dal cardinal Bagnasco

l’accusaa«unpaesesenzaclassediri-

gente» che offra obiettivi condivisibi-

li»; altre critiche sul federalismo: «Se

disgrega è un disvalore» e sulla scar-

samoralità dei politici al potere.

Il «Protocollo-Maroni». Per ina-
sprire i respingimenti. Metten-
do a disposizione della Libia mo-
tovedette. E osservatori. Finan-
zieri. Con compiti di assistenza,
ma senza alcun potere d’interdi-
zione. Osservatori o «complici»?
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